LE BASI: ALCUNE NOTAZIONI TEORICHE

	Premettiamo che il chitarrista da spiaggia di teoria e musica scritta, generalmente ne sa poco. Questo genere di musicista è superficiale e istintivo. 
Forse all'origine qualunque musicista professionista è così, infatti lo studio gli serve per razionalizzare il proprio istinto innato.
Il chitarrista da spiaggia invece non deve educarsi, può sbagliare e ricominciare, ma può anche, proprio per l'abitudine ad affidarsi esclusivamente al proprio "orecchio"(cosa sconsigliatissima tra i professionisti) , improvvisare un pezzo appena ascoltato senza l'aiuto di spartiti e lezioni teoriche... (non chiedetegli poi di scrivere su un pentagramma ciò che sta suonando!...a limite può riferirvi gli accordi che sta facendo) 



IL TEMPO: All'iizio sarebbe ottimo utilizzare un metronomo, uno strumento che scandisce il tempo e ci permette di non andare "per i fatti nostri!". 
La maggior parte delle canzoni sono in 4/4, questo significa che prendendo un "campione di tempo", variabile a seconda della velocità del pezzo che andiamo ad eseguire, ci saranno 4 movimenti per ogni battuta.
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Ad esempio se il "campione di tempo" è 3 secondi, dovremo suonare 4 pennate "uniche" distanziate uniformemente l'una dall'altra in 3 secondi, come nel video sotto:

GUARDA IL VIDEO:



Questo è solo un esempio, l'accordo è un MI, ma potete fare qualsiasi altro accordo. Se può aiutarvi a comprendere, parliamo di matematica... possiamo prendere il nostro "campione di tempo" anzichè di 3 secondi, di 4 secondi ed eseguire una pennata ogni secondo.
Non cambia niente, solo la velocità d'esecuzione del pezzo...all'inizio dovremo suonare lentamente, anche perchè cantare e suonare insieme, spesso non è semplicissimo. Poi assorbiti gli accordi e le posizioni delle dita sulla tastiera aumenteremo gradualmente il tempo.

ACCORDO: è l'esecuzione contemporanea di più suoni.

ACCORDI EQUIVALENTI: sono quegli accordi che pur riportando denominazioni differenti si equivalgono come suono e vengono eseguiti nella stessa posizione. I principali accordi equivalenti:

DO# = REb
RE# = MIb
MI# = FA
FA# = SOLb
SOL# = LAb
LA# = SIb
SI# = DO

NOMENCLATURA INTERNAZIONALE: agli accordi riportati nel sito corrisponde una nomenclatura internazionale che è possibile ritrovare sugli spartiti esteri. Di seguito l'equivalenza tra l'indicazione italiana degli accordi e quella internazionale:

LA = A
SI = B
DO = C
RE = D
MI = E
FA = F
SOL = G

COME SI ACCORDA LA CHITARRA

	Mano a mano che suonerete, l'orecchio si sensibilizzerà alle sonorità delle singole corde della chitarra e, per accordarla, non avrete bisogno che di 10 minuti di concentrazione (a volte anche meno) e del vostro orecchio infallibile. 
C'è da dire che suonando la sola vostra chitarra e non dovendo affrontare un concerto non dovrete obbligatoriamente accordarvi con altri e fare in modo che il vostro strumento non stoni rispetto ad altri. Insomma se si ha un pò di orecchio non sarà necessario un diapason, se accorderemo la chitarra mezzo tono sopra o sotto ad il "LA" originale (prodotto dal diapason), non sarà un problema. L'importante in quest'ultimo caso è accordare tutte le altre corde in relazione al "nostro LA". 


Anzi a volte accordare la chitarra mezzo/un tono sotto ci faciliterà poi la riuscita di certi acuti vocali che nella canzone originale magari per noi sarebbero impossibili (vedi alcune canzoni di Mina ;-)). (a volte le canzoni sono traslate anche di un'ottava)

	DIAPASON
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	Dunque partiamo però dal presupposto di non aver mai preso in mano una chitarra. Avremo bisogno di un diapason, un piccolo ferretto ad "U" acquistabile in qualunque negozio di strumenti musicali.
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Il diapason produce il suono del "LA", non dovremo far altro che pizzicare la V corda (vedi lo schema sopra) e avvicinarci il più possibile, tirando o allentando la corda, al suono prodotto dalla vibrazione del diapason. Fatto questo basterà accordare le altre corde in relazione a questa...ecco come:

- Premendo la V corda sul 5° tasto si ottiene il RE. Intonare la IV corda su questa nota.
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- Premendo la IV corda sul 5° tasto si ottiene il SOL. Intonare la III corda su questa nota.
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-Premendo la III corda sul 4° tasto si ottiene il SI. Intonare la II corda su questa nota.
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-Premendo la II corda sul 5° tasto si ottiene il MI (MI acuto). Intonare la I corda su questa nota.
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:::
:::
::: 
Per finire basterà accordare la VI corda (MI grave) due ottave sotto la I corda (accordata nel passo precedente - MI acuto).

GUARDA IL VIDEO



 HYPERLINK "http://www.chitarradaspiaggia.com/down/accordarechitarra.wmv" 
Accordare la chitarra

LA POSIZIONE DELLE MANI SULLA CHITARRA

Le dita delle mani devono essere il più inarcate possibile, in modo che inavvertitamente non si vada a premere altre corde che guasterebbero la pulizia del suono dell'accordo che andiamo a suonare.
Dovrete trovare poi la migliore posizione per il pollice, in modo che riusciate a fare pressione con le altre dita sui tasti della tastiera. Inizialmente le dita vi faranno un male insopportabile. Il primo consiglio è infatti quello di utilizzare una chitarra classica con corde di nylon. Il suono che uscirà dalla cassa della vostra chitarra sarà grattato, soffocato e tutt'altro che brillante! Unirete il dolore alle dita con il suono sgradevole che produrrete e nel giro di poco tempo sarete invasi dall'incontrollabile desiderio di afferrare il manico dello strumento per sbriciolare la chitarra contro il primo corpo solido che vi capiti a tiro davanti agli occhi (sentendovi almeno in questo caso un pò Jimmy Hendrix). 
Non preoccupatevi...
E' NORMALE!!!
Non dico sia normale sbriciolare la chitarra...ma sarà normale lo stato d'animo prima descritto

[image: image41.jpg]



Comincerete a fare discorsi come:
-Non ce la farò mai;
-Non sono portato, è inutile;
-Io e la chitarra siamo incompatibili;
-Uffa, è impossibile, sono negato!

Tutto ciò ovviamente non è vero, nessuno nasce Pat Metheny, superato l'ostacolino iniziale i progressi saranno esponenziali: certo essere portati può aiutare, ma chiunque, bene o male impara, e visto che moltissime canzoni (anche belle) sono realizzate con tre accordi, chiunque può impararle e divertirsi a cantarle (bisogna solo volerlo!).
Basta dire che ogni volta che riprenderete in mano la chitarra, gli accordi che provavate il giorno prima verranno meglio. Non sono luoghi comuni, voi non sarete in grado di giudicarvi, e tenderete a sottovalutarvi. Vi basti sapere che state migliorando...o se non altro vi state facendo i calli alle dita, ed una volta che ci saranno quest'ultimi potrete concentrarvi eslusivamente sul suono senza la deconcentrazione del "dolore" ai polpastrelli

La mano destra dovrà accarezzare le corde per provocare le vibrazioni che determinano il suono (pennate). Regolarmente, sopratutto per chi inizia potrebbe essere molto utile un "Plettro"

PLETTRO: Piccolo triangolino di varie durezze e spessore utilizzato per   ottenere maggiore brillantezza nel suono. Utile per i principianti ma non indispensabile.
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Il plettro va tenuto tra il pollice e l'indice, come nella foto sopra...potete usarlo, ma Chitarra da spiaggia ve lo sconsiglia, quanto meno vi sconsiglia di utilizzarlo sempre...altrimenti finirete per non saper suonare senza, e come si sa in spiaggia, tra alcool e grida i plettri spariscono che è una bellezza e dovrete arrangiarvi con piccoli cartoncini o altre diavolerie. Inoltre arpeggi e pennate particolari vengono meglio a "mani nude". Se imparate senza plettro non ne avrete mai bisogno (almeno sulla spiaggia...si intende!!!) 


COME LEGGERE IL PRONTUARIO

ESEMPIO: ACCORDO-RE maggiore
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Ogni schema rappresenta i primi tasti della chitarra. Le righe orizzontali rappresentano le 6 corde della chitarra, quelle verticali i tasti. La linea verticale più marcata, che delimita a sinistra ogni schema, rappresenta l'inizio della tastiera della chitarra ( il CAPOTASTO)

Mettete la chitarra in questo modo sotto lo schema esempio, sopra illustrato...

[image: image10.jpg]Ml acuto




Tenete presente quindi che state di fronte al monitor o alla pagina stampata, per cui la visione è opposta...assimilato questo disagio d'approccio la comprensione dei successivi accordi sarà automatica.

I numeri sulla sinistra dello schema sempre sopra riportato (ESEMPIO: ACCORDO-RE maggiore) indicano la diteggiatura da utilizzare negli accordi:
1 = indice, 2 = medio, 3 = anulare, 4 = mignolo
Il pollice della mano sinistra deve essere posto dietro il manico dello strumento per fare da contrapposizione alle altre dita che premono sulla tastiera della chitarra...

Quando si incontra questo simbolo invece si indica un barrè, ossia un accordo in cui si deve premere tutte le corde comprese tra i due pallini. ESEMPIO: il FA maggiore
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gli altri simboli sono riportati nella seguente legenda:
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	- indica la posizione di ogni dito sulla tastiera

	O
	- indica la corda che non deve essere premuta

	X
	- indica la corda che non deve essere suonata


Gli accordi maggiori semplici

	DO maggiore - C major



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	RE maggiore - D major



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	MI maggiore - E major



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	FA maggiore - F major



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	SOL maggiore - G major



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	LA maggiore - A major



Clicca sulla foto per ingrandirla
[image: image24.jpg]omaim oo





	SI maggiore - B major



Clicca sulla foto per ingrandirla
[image: image26.jpg]ool




	


Gli accordi minori semplici

	DO minore - C minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	RE minore - D minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	MI minore - E minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	FA minore - F minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	SOL minore - G minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	LA minore - A minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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	SI minore - B minor



Clicca sulla foto per ingrandirla
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CANZONI DA SPIAGGIA

Di seguito le canzoni proposte da Chitarradaspiaggia.com e quelle proposte dagli utenti stessi. Se hai studiato una canzone e vuoi proporre una tua particolare interpretazione, oppure vuoi semplicemente proporre una canzone che ti piacerebbe imparare sulla chitarra scrivi nella sezione apposita PROPONI UNA CANZONE.

Il sito è neonato e presto questa sezione verrà aggiornata con nuove imperdibili canzoni. Torna spesso a visitare questa sezione!

Canzoni con il giro di "DO"
Imparare il giro di DO significa imparare molte canzoni


 HYPERLINK "http://www.chitarradaspiaggia.com/canzonepovia.htm" 
I bambini fanno oh - Giuseppe Povia
stampa il testo e gli accordi

Lasciala andare - Irene Grandi
stampa il testo e gli accordi

Abitudine - subsonica
stampa il testo e gli accordi

Non è considerata a fini di lucro l'utilizzazione di riproduzioni di testi musicali per attività didattica, di studio e di ricerca, ivi compresi esercitazioni e saggi per le attività musicali amatoriali e per quelle svolte da associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, nè l'utilizzazione per altre manifestazioni pubbliche di testi musicali che non siano acquistabili sul mercato. fonte Collezione di leggi sul diritto d'autore
